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i::iFii:i^ 
, Non Biamo a tamira tor l dell 'onor. 
Iffiteiaìii, cui riconosciamo una gran­
de ' leàlià/ idi; ca ra t te re , j , m a al ; q^ale 
difet ta ii senso della misura ed il t a t t o 
della opportuaitèi; ciò; non vuol però 
dire ohe non n e abbia di buone e 

, ohe ròpérà. sua ilón sia ut i le . 

...Sarebbe forse, più,bello se nessuna 
voce- BÌ l evasse-mài nei\ pa r l amen to 
i ta l iano a t ìaf fòrmare .una,a^piraziona 
all ' integrazioues della pa t r ia , aspira­
zione che s ta nel cuore di tut t i ,? . 

.Tan,tO;.lp. :parola di i m b r i a n i . n o n 
t u r b e r a n n o ' l a pace europea, m e n t r e 
sejizàVriuqòere,; òqstituiscpno "un'utile, 
e lodevole,,espressione.dai sen t imento 
tìàzidnató' che . sarebbe' a deplorarsi: 
non venisse fa t ta . 

(Dosi è' : dell' opposizione, es t rema ; 
anplie, i rèazipnàri dovreb.bèrp almienó 
capirò la. sua necessità. 

B ' n o n ,può fórse yètiiró i l ' g iorno 
in p.iii:, al più., moderato minis t ro del 
mondo torni ut i le rievocare, in fac­
cia a t u t t i è nelle disóussibni della, 
pol i t ica internazionale, ' ohe ^ mai il 
pa r l amen to , i t a h a n o , non ' cessò da,! 
r ivolgere ),la sua.: attenziore:; a g i ' i t a ­

l i a n i ' d 'oltre i l 1 confitte ? •' 

• Oavoiir ' 'dopò là guer ra di Di'imea 
si-valse, e^oomesiiivaìse,' delle sescan-
descenze' dei suoi avversari, d i , s in i ­
s t r a l o di .estrema sinistra, rappre­
sen tando quelle stesse agi tazioni : a 
cu i , s i opponeva,, come r.espressione 
di sen t imento popolare, 

ìli-k questa folla di gente, t imida e" 
g r e t t a ohe fa oggi giust izia (ielle cose 
i ta l iane non sa capire c h e l a politica 
viy^' di opposte córrenti,..le q\ ia l i . tu t te 
sono necessarie e volta a volta Uti­
lizzabili, •desidera la , mor t a :,g6ra, il 
silenzio, ' senza pensare ohe 'se l imar© 
non fosse ag i t a to dai flussi e dai vent i 
sarebbe uno s tagno mortifer.o. 

Ohi lo avrebbe, .detto?... TJna' parte, dei 
deplorati, degli' 'amici, dì i Oi'iapi, ' una' parte 
di quelli'obé fauno della, politiua il, pili, i-' 
gnpbile,,dei,mestieri, si trovò, d'accordo con, 
uno fra, i più, onesti deputati, i'on. Imbriani, 
e con lui votarono. E certo ohe non l'alto 
affetto per la patria li ha spinti, ma solo 
quello partigiano 'a yolga,r6 di continuatori 
della politica africàna fatta a colpi di testa 
ohe nasoopde delitti. Ma è certo altrettanto 
ohe, se Imbriani si trova in quella balla 
compagnia lo'dava al suo carattere sover-
ohiamente eccitabile, ed a quella assoluta 
mancanza,di tatto parlamentare ohe spesso 
lo fa, .involontariamente, servire agli, av­
versari;, ••'. , 

L'ónor. deputato di Corate sempre pronto 
a s-yelare, tutti i sopruBÌ, sempre nulla 
breooift per tutto .ciò ohe è onesto e santo, 
non sa fcrattoaere la natura sua irrompeote; 
ttoa sa oompi'endere ohs il ouoré solo sa 
aoB è aeveWiHieata 'g«ictato tólk ' m^qx^'^. 

fredda, quando ai trova al contatto di gpe-
Icttlfttori ohe nel raggirt-è'peV raggirò viri-
bohó, e' s'imppugonò, seì-ve agli altri e dan­
neggia. ;• .;• ;, 
; Queste parole, nostre sono dettate solo da-• 
uno spirito d'affetto e di stima, per l'onor. 
Imbriani e dal ' desiderio vi-v;ìasif»o òhe il \ 
partito , demooràtiòò che 'lotta giorno per' 
giorno, ora per ora,, contro potenti avvera 
pari non trovi inciampi, almeno in ohi n-
gualmsnte sente e lotta per il suo progres­
sivo e continuo, avanzamento. 

Francesco Grìspi e Thlra?i IL 

' Essendo morto di quésti' giorni ThiraX, 
rillnstra oans favorito di Ottone Bisinatek, 
il veophìp oanoelliere pota persniderai ohe 
sono, ancora .vive 'per lui le simpatie nelle 
sfere ufficiali dell'impero, parche aolla lut­
tuosa oivcoàtaiiiza egli ricevette oo'adogUanze 
e ddnforti, e la'stàihpa'parlò del siió'Mo 
custode più di quello ohe il'popolo di, Atene 
si ooonpasse.del cane di Alcibiade. 
, Veduto che anche dopo essere politica- ' 
jnenfca'morto un uomo può'riaorgei'e'^per 
mezzo delle necrologie di ' nh ahim'ftlè''fii-'; 
yorito, Orispi,. ordinò siabito,., al.,. d,eputi|tò,.' 
(3-alli di provvedergli un,cane vecohiòj,della,,, 
l'azza di.,Thirax; noi non dubitiatho ohéi 
I'on. di Cliioggià, saprà òori'lspdfidéi'e cól 
solito zelo, lillà fiduom dól suo prinólpale.' 

: Quello che Eii prevedeva è avvenuto; gli| 
astensionisti e parecchi avversari l'euitenti. 
(lei Ministero i si sono , resi all'intimo-desi-
derio loro e'si sono fatti miniatariali.'Poi-
òhè oi'souo un centinaio e più di deputati 
che non" possono"essere ohe ''ministeriali 
qualunque sia,,il ministero : ieri con Orispi, 
òggi con .Budini, domani putacaso ,ooa Oa-
vallqtti. Si dividono in due classi : quelli 
òhe hanno degli interassi dà pàtròfeinai-e 
e cui premo il favore continuoVelai mini­
stero, e quelle nullità che senza, il prefetto 
della provincia uè sarebbero deputati nà 
yi ritornerebbero. Costoro sperano di'tìvare 
polla loro sottomissione costituita una ilìag-
gioraùii'a a i-esò impossibile lo soipgUmento, 
della Qàmera..,. Ma crediamo si ingannino; 
le sedute.parlamentari-sono per il governo 
semplice mente delle rappresentazioni, men­
tre lo sorte sua è decisa altroì-e ; ed il 
Q-overno dell'onor. Budini ha tutto il mo­
tivo di sospettare ohe quella compagnia 
meridionale ohe àostepeva Oijispi,astvità .ed' 
audace, autrice doUu Camera attuale, ab­
bia in alto ed in basso il mezzo di dargli, 
da un'ora all'altro, lo sgambetto. L'iusi-
fetenza. dai giornali ben pagati è un indice 
certissimo che qualcuno il,quale può molto 
spendere intenda ad una risurrezione della 
politica oriapiua. L'on. Budini si piega 
quanto può e si adatta alle esigenze del­
l'ambienta extraparlamentare, di quell'am­
biente cui siamo debitori'• dei disastri na­
zionali, ma non può a meno di non sen­
tirsi a disagio'a di non desiderara 'ohe una 
Camera si coniproniegsa a mal creata sia 
disoiolta. 

i E crediamo che in questo intento, se ha 
fermezza, riuscirà, poiché quel potere oc-
piiltò ohe domina i govèrni italiani, deva 
èssersi avveduto che il pubblico da troppo 
tempo sta cercando al di là dei ministri 
qualche rfjaponsabilifcà, e non può avvan-
turarsi a resistsaaò e comproaiisaigainiag-
'0^r.i. :' • •'•':' • . •...•'\ '" 

•'i>:à. .e,-ra.r,©.a5..i-'.a^ 

(Nastra eorrispondcnsa}.\ 
: 28 màggio. 

,„,,io non potrai oominoiare questa cor* 
ri§ppudenze, ohe parlandovi della. Mostra 
tlHepoloaca che in .questi giorni è aperta a 
•Venezia. , ,, ..'.,'. 
' .tìiambattista, Tiepolo nato nel 1696( .3opo. 
il .|)eriodo. ; glorioso : della pittura, veneziana 
che ai,,chiuse, con Palma ,il giovane, fu il.' 
solo grandeastro.oha riuscì ad Illuminare 
con la ipoteujia del s.up. ingegno;,la, tenebra 
tlejl^ daoadanza, ohe nel secolo XVIII in 
ptó;;clqvo, imperava. Ppco sttniatp dai con-' 
teafcpranei;,ed anche xla crtìpri; autorevoli 
ppaferiori so.lo qra.si oominoiano,,a . ricono-
fecore i .grandi pregi' dell' artp. di lui ohe 
livaft saputo; sulla tsla riaffermare .la sma­
gliante tavolpzzà di. Paolo Veronese. 
i Sioohè. fu, opera utile riuuira nel palazzo; 
ÌReale .quanta più .opero si ,,poterono -del 
(grande maestro dà cui gli artistir odierni 
hahn.o,mpUo,anzi, per mala sorte,. Iroppo 
Ha imparare. , ,. 
j i]S: domoriica.;l',on. Molmenti ohe ha già 
tanto studiato l'arte veneziana, parlò nella' 
seduta :dell!.lBtitutP.;;.yeneto di &. B. Tie-
polp e delle'dóndizipni di Vana.zia. nel se-
bolo•XVIII.'Oosl a-,preparazione della mo-
btr'a' internazionale,, deli' anno venturo' sa 
Jl'è avuta ora una individuale, di arte an-
Ìiba^oEa''Tl63Ói'pur questa volta a far-oi 
coiBprendere ,la ,.^fa,ndezza, .dei nostri vec­
chi ed a farci rimpiangere tutti ' gli alt i-
capolavori pha goyerni usiirpatw-i o privati 
poep. curanti, hàiinò fatto si che adornino 
le gallerìe d'altri, paesi, , -

Ma ad onta di 'qu^i^i pmpianti, della 
leggi e degli editti,,Ja''n'D8tre .stesse- auto­
rità permettono,;orai oha..,nn bassorilievo, 
lei Canova, ohe adorna uija, tomba, di un 
personaggio della gOftsà .,i):èià.le ...di .'• Olanda, 
àgli Eremitani di Padova, se ne vada oon 
le ceneri del principe a Delft nella arche 
di famiglia dogli Grange. 
: Parò dopo ohe una nave olandese sta­
giona da più di; un mese nelle aeque di 
Venezia par il trasportò, dopo trattative 
corse fra i due governi, la venuta fra noi 
dell'ambasciatore d'Olanda a Boma a di un 
rappresentante la regina Guglielmina, dopo 
tutto ciò aperta la tomba vi ai trovarono 
denti'o ossa di individui» diversi miste a 
quelle di altri animali. In complesso una 
commedia., ,. = 
: Gli soavi continuano, ma con ogni pro­
babilità si yei'rà a capo di nulla; il meda­
glione del Canova se, ne anderà soletto ai 
Paesi Bassi e a noi resterà la copia ohe 
magnanlmemeute • fu fatta eseguire. 

Leggo nell'ultimo numero del Paoso che 
a Udina sta per costituirsi ih seno alla 
Società operaia il Sagratanalo dal. Popolo. 
Qui a Venezia esso funziona già da tempo : 
sorse ad iniziativa del Circolo per l a col­
tura etico sociale ed ogni sera , alla seda 
del Circolo stesso alcuni volonterosi avvo­
cati della città ' sonò a disposizione dalla 
povera gente che ha bisogno di, consigli e 
che non potrebbe altrimenti ottenerli se 
non spendendo'denari. , '• 

I clericali per contrapposto istituirono 
subito un altro segretariato che ha; natu-
ralmenlo la sedo al'Circolo cattolico della 
città. Vedremo quale dei due avrà vita 
più prospera; vedremo se gli operai veuo-
ziani sapranno scuotersi dall' apatia ohe li 
domina. 

Temo molto. parò ; ora viene il caldo e 
col caldo gli soirooclii snervanti, 

A proposito di scirocco ; i nostri bagni 
di Lido quest'anno presero maggiori pro­
porzioni e sviluppo. 

Oltre l'aumento dai camerini e dello ca­
panne in riva al mare, il grande viale ohe 
conduco allo stabilimento si è trasformato 
completamente : allargato del doppio, pra­
ticata le strade par il tram, per le car­
rozze, i velocipedi ed i pedoni, tatto fian-
ohaggiato di alberi e di aleganti a nuovi 
casini e chalet ora è ridotto a splendida e 
comoda passeggiata, 

Spero oha aaohs qv^eat' anno verrà frA 
aoi ttumBrosa k OOIOQ!» Mulaua e, i apa r -

.tiooiare, udìneaa e ohe la stagione estiva 
sia tutta flpi'enté.'E eòli-mb'gpérav tanta o 
tanta gente ohe del concorso del forestieri 
fa assegnamento, pei? guatlagnar d^ ,viyB|;e 
alla metio' peggio. . , u,.^ n . .',,*'",.„ 
I Giò sarà forte, oonti-atìoaèlii.,.óài^n^i'' 
principi econòmici; ma questi per'c):fft,5n;p'à, 
sono patrimonio di tutti: spélJìàtìp iiell'iiy'i''' 
venire. ' '"'.' , ' ' ' ' '".,,-".;" " •'•'":'''••., 

' ' '. TUO liiàoi''" 

L'ORA DÉLUA CÀ!^^<3EÙI 

; Il Popolò i?OOT«no ha avuto — a ,pròp6-, 
sito dèlie" ùltime mariifoslazioni popolai.— 
un articolo intitolato : « l'ora dTella cana­
glia 9, _ .'>' . ', . .,,>,, . ,-,:ì h 

li Popolo ifiqmàno ha xagiqmi i . •; 
Dopo l'pra .dV,Cp3'an!ìQ,,0hàùyet;, .di Mft̂ -,,,i 

Cesco Orispi, di Bernardo,"'Tanl'ongp,, 41 !ffHÌÌ 
citale Lazzaroni,, 31,, Alés^atidro' Fprt}^, :4.̂ ;.i 
Achille Eazzari,, dij' (3;iap}ntp,'..Èr̂ 3.';';a.ràVi9|l-(,[ 
I'on. • Piatti, Ant'ohip , Mphiz'iUi, ' d i |'F|liJ(Ì!}̂ ^̂ ^̂  
Colaoito, di Pinelli,.di' ffàìli, di .tMJJiàopfl.,,,! 
dalla Barba- gallo, di .;Sfl̂ Ba,Ìè3,,d.i'BejlSi,9«ir', 
Sesea, gaiattlupriiii|i, e venuta,'l'praJ dèlja.'., 
piazza: la.oanaglia, ' ; ' . ' . ' , . ' , ; .,;'!,;•', 

! 'La:.'Mse ieìir:pestirae:iiiÉ;i':.,v:'! 
; Lo ha affermato, or iiòtì è molto',' tuio'' 
dei più illustri flloSpfl; italiani,' qtia!l'ai5'0'Óî ''i ' 
parola fatidica aminoniva la classe''B(5Óly,le'' 
phe possiade 0 domina e 'éijaforfcàva Ì'abra,j 
bhe nulla possiede, lavora è serve; la ig'Wèi'j;̂  
'^lipna'sociale ha le sue basi nèll' ^gri']. 
p ó U u r à . • ' , ' ' ' ';•' "''•,',','," 

J .La.sentenza è.autorayole, e (!pnspna,.al, J 
gr.idÒ'di ri^cps,^a"ohe,, Ia,iiaìat6j!d9| EPÌ||Ì ftif.-i 
postoli ^i riperoupt'e prmtiî iit̂  •fcu:||l,a'.',l|alis;';.'I, 
•« Aoóorrete, ai-Bànipi; "mtpreaaftte'';'ii;',''l4y9-
i-atore alla terra,'. : fapendi? 'blie' le ; jnel^^., 
braofcia ,clie chiedono layorp pp.̂ aanp rq.nlf,,̂  
pére il nostro soprassuolo agràrio,ohe rào;,,, 
chiude la sPrgent^. vara della'; ripphez?;a, ,e', 
Voi avrete gettato la, bajSe che. dPŷ 'à.,",ì"4̂ 7., 
solvere molti',dei pròble'ml sociali», V . V„ 

.Si, purtroppo, si sono,dimentioati da,npji ; 
questi magazzini ohe natura ol favori; pio,, 
questi non spuo esauriti, ,perph,è,,npn .è.^ia-'-
yacohiata la terra, n i , è., sceiuata,;qùe.U' e* 
nergia solare e quel dolce pUma, phe,parT„ 
mettono le più svariate pulture ,,,er'b.%pee,,9i.., 
lagnoso. È colpa, nosti;a sq.,' npn , sappii§iB),q,,, 
utilizzare questa ricchezze :, .gi;a.tu,i,tp,, s&flu 
tanto, ci furono a ci sono, ,.inyidi%IÌ6,,: .dagli ci 
stranieri; ed è nostra la, yergpgna,^8,gjui,n-
giatnp'appeuà a produri;e lt:,,,ettplitri.,^i,! 
iruirieutOjad ettaro, moutra. la neljbjpsft̂ ,) 
Inghilterra ne produca.più del doppio., , j , 

Ma si replica ohe a spingerà , a. questa.'r 
produttivitàla,nostra agricoltura,ocoorronoi.. 
capitali.'oiroplanti e questi manoancgeneni, 
ralmpnto a coloro ..ohe oggi .la!':o.on.ducoaot.., 
e si ohieso, come..si, prosegua.,di',phiedere,, 
l'intervento del governo. .i',, ;li;.,i .i.i.r'.M 

Debbo a questo proposito ricordare ohe 
il governo fu sollecito di correre in _soo-
oorsp, con una; logge, ohe fn,;.det|;3.:del! orf-
dito-agràrio- a' ohe il .le^islàtd're' 'credeva 
destinata a recare grandi benefizii alla 
classe dei propriatarii,, ,in,a ojie,. fftlH , npi 
suoi resuttati, perchè il, m.erQatp, , ohe, pr|,,, 
già aaturovdi valori oastacoai,, iui;i^ppi,ay?;j, 
di rigettare le cosi detta. c.a.t;t9lle;,,,agrari|e,,.„ 
Nò fu ciò un male, parche, largheggian,dp., 
nel credito che con detta, legga .si,,Mvjy^, 
agli agricoltori, si sarebbe rèsa,, oggi piùi_ 
critica la poaizione di quelli, a ineno c)ie, 
non si fosso ricevuta in paiuMo dolìa .morgp, 
moneta oouvouziouahnenta ridptta , a in,erp,f,, 
generala altrettanta merce ' di, Vjjjlpi'a ,, i^-
trinaeoo e reale quale è quplla ohe llagvH ' 
ooltore produce. ; ,' , , . . 

E qui accennato ad un oonoetto che già,.., 
altee panne svolgono ampiam,BUtp .e,.pWà|,l 
soggettò di discussione yiyiasime fra, Ì3, 
molta apuplo sociali d'Europa, m*. olie'in-
flna si rivolso nel.fatto materiale,, pjia Ifl,, 
progredita oivEtà' nel creare* la mollata, l'^j^. 
resa oggi cosi preziosa che non è,,più, rifjpp, 
quello che ha le sue cantine rigiwgita.iit},, 
di vino ad i suoi magazzini pieni .di, ara» 
aelle. " _ ' ' '; ' ' ''.."""''^w..: 

L'aaioas q^uiadi dal aqsko goyaracj t^': 



nimuM. 

Bolo.-m» di fciitte la flaisioni europee _ do­
vrebbe svolgersi in boiii^altri; tpafijipl di 
quelli, pb.6. : attaalmeiito éono òi pupati •_ ed 
atiziohè creare nuovi capitali con valori 
oartaoeij\8Ì dò^it'ótiÈB'"d&o yonisistenza , ed 
adètèfiìt|rtf'-'tìOà HilfttSerie- diì' leggi .e sdì' tràt-
tatì i prodotti agrarii, tanto ohe'•potessér.or 
valeraftìteétó''pSi'''ìl'lortì*oosto«orioorr6nzà 
Venga ttìènomato il troppo ililòriO >-v,alora|i 
allóra si iibbî .,ilj.6p>raggift̂  cli,jm|.rirPjOre_TO^̂  
lore di cambio*ai,prddotfi Mlil"tetra;'jiét-
oliè dòpo tutto in:oert%iffgiotW')4'IWU*i.èj 

'!BÌ6''uliwieléSiii;e''aBllfi',0amy^^ 
presente rqaprevple ..Qrwpi; '''.:,'̂  '',.'.•" •'','.:.','" 

;|: |i,«rp.alj.35|n?ào 'cK| é^li;, fosse ; anitìia; 
lato"s4Ja,«òwC#%i%- ^r,"]'',^^"''.' ';',. '\' '','' 

"Nò;'SI tetaiaVéoè •eli •ttnìi"b'tlilob-òatìl-; 
Biàj'iO'eilJjefelita aciìta, complicata otìirnu 
po 'd i ' vainolo nero d'Abissiuia ; e por 
quanto-l'okrOrispi-sia-un-uomoooraggiòaoj-
gli anuM «Qttjhantio Y l̂ptia.. .fiii», ,lL.?*P°' 
nesso #%olpif''(t'iJi&L>yi"8eaèrà.>»i'».'' -• 

îi:;?4i,a4Ki« ;̂:isftiM. 
Altro ohe U1n-over<ìe! Èna.Jibronmvy 

è il ĉ qlpp àftìBiiìi Mi • Wppppàe' ' 'à.>ìi • Mi-

di:/|tdtifctì';|l''a%Vaft-b''t)tSr W WMà 'del 
Bi'#(ÀÌ;WE#1;;aa'Éaóò'lavè''at-fetói ào-
Iorè|! 'èlJ^8i|briSK^auò•'dill' AiVioi' iqùanto, loro 
'à|i'̂ ttPiM!'noi^fftì'àBéb':pot•è^^^ at gp-
YètiìtfMvfelr 'iippy,rìra.-Sono la' rivelazioni 
d''up|!Bà'pitiii^ò'di^BMfe: Magg^ yi-
oéìdW pbllteo-Mitarì:8ttooédi{te& colà dW 
viaggio trionfale délBaratieri in Italia sino 
àlla^-vigìlia dalla.oatasti'ofe finale,,Presago., 
forse della piiossima sua morte nella soon-
flfcta dafllui da lungo tempo presentita,; egli 
ha voluto ••giorubpèr^ glorilo, uòtare io im­
pressioni olle dalla tranquilla osservazione, 
'di,.j,(jJia,nto Bvolgeyasi sotto a,'suoi occhi de-
pTOeyfj,jisi ,spOD,ta;lee nella sua monte' colta 
eOi t tRJ l j l a . , , ' . ; , ,CI .,^ { ' • , , ,,, . •p , .„ \ , , ' • • . • ' •' 

,EÌ4flraybriiromounpo'Bap'erè oheoosa, di 
froR^I a quesitB''letterB,'"la,.pitì ,iiupbrtanti. 
dslÌ|J|ju^ll, furojjo dal^lorp autore anoha di-'. 
rette "ad un alto "funzionàrio ^ del mlniatèro 
dalla'guerra, (designato nel diario colla ma-̂  
iuBbolaj'tìj:Vpp'àm'nio,, dibiaino, /sapere quali 
sltóiMZagogóliypbiitìbbe l'ex-^iuistrb Mb- -
oexfiì'ad&rtó a''propria gitìstìflbàzioiie. 

Qui non'si "tratta di oorrispbiidenti, le cui 
reltóibni si possaiio. tacciare, di inoompe-
tsìizà :, iiiegattbzza, aiitópatriotiaùib eoo. eoo. 
ma''d'iiu capitanò di' Stato Maggiore, peri-; 
tìssitao rielrtìrte sua, il quale vodoa le cose 
coli' oobilid' dell'uomo' pratiòo ad sspoueva i 
suoi giudizi con gempliòife e chiarezza pari 
aliai-lubidità della sua mente, pronto''a pa-. 
gare, pome pagò gloriosamente, col sangue 
proprio,'il li'O' delle bolpe altrui. 

labhièsfca 'prlameutari sull'opera dbl ca­
duto : ininisterO crediamo, ohe, nemméno per 
conseguenza di questo 'diario, non se ne fa­
ranno,' "6 crediamo ' pure ohe osso poco o 
nulla influirà, Bull'esifc'ó del prooe-sso ohe sta 
pérlsyolgérsi in''Africa contro Baratieri, 

;Ma -untt'Óoea è certa per noi; ohe quelle 
lettere varranno, in 'un avvenire non molto 
lontano, ad iiispirare l'iinparzial'é":'^' libera 
penna 'dello storico per scrivere a "caratteri 
d''oro' nei nostri annali i l nome del capi­
tano: Bassi e degli altri gloriosamente'ca­
duti sull' ambo africane e segnarvi eoa in­
delebile marchio d'infamia quelli àsÀ pvU 
viri :• maggiori responsabili pelle recenti 
nostre sciagure, •:' 

lÉlMIONfi FISIGA 
• irn.lbdevold''risveglio nell'educazione fi 

sica'dei giovaiii''Bf manifesta da qualche 
teiiipo fra noi: la società, di ginnastica ha 
istitaito una sezione speciale pei giuochi 
dì sport,:.là. società, alpina promuovo gite 
a'cui'interven'gono,' non però numorosi gli 
fkluilni delle scuole secondarie, mentre quelli 
.delle'scuole tecniche, per iniziativa del 
loro' egregio dii-ettòre, fauno qualche salu-
tiire e piacevole pasiseggiata. 

; , Questi tentativi, mirano a favorire lo 
r sviluppo tìsico dei giovinetti, ed a prepa-

ra,re alla società generazioni gagliarde, b 
perciò meritano' il ìa'vore di' tutti ; ma è 
opportuno indagare se sieno in relazione 
col' fine ciii intendono,, se cioè i mezzi coi 
qUaU'ybugòno praticati' e la estensione ohe 
possono asBumere, non appariscano addirit-
ttira irrisori'di fronte alla gravitii di quel 
iiialb a bui con ossi si vorrebbe porre ri­
parò. ' ' " 'F' 

Là- degenerazione si manifesta più pro-
&»d» nella «la,3S6 lavoratriop ohe nelle 
classi agiate,- e più profonda, si mantiane, 

perchè il figlio dell'operaio, se poi'U- aél 
,TOp.,iorganÌ3Ìpo le oonsegnenze dallo fatiche 
b dei vizi dei genitori, non si trova nella 
possibilità di, provvedere al miglioramento 
della propi'Ìa;;sàlafe|'''in-rt è spinto a ran-

'dérb più gravi- i propri "mali," faticando 
•'pfeeooemente a stia volta,';" Chi - dunque 
guardi''"*/gtiSsta pl'Òp8HSÌvà"'d6'getì'èVaziojB 
•nonigii» da un pulito di vista persottàléje 
.̂rii!tratito,,,nift oj!|i\.qj.^§ll»j|larghezsia diòfl,-
"ieri'óìie; sóla può essere base allò stùdio 
fdeiiiifénomeni.'sociali, comprenderà tosto 
.pb^, ,lJ,pppr%j,|Bé^a, ,,ne4-,p5ouyi,Qs!s^ 
giibramentb Bsioo di pochi pilo dirsi opera 
yana, se intanto nulla si faccia per,- arre-
istàra il'ì'dépM&Into fatale'di quSlle'classi, 
ohe per il loro numero e per la loro mis­
sione produttrice postituisoono il substrato 
•e la forza della- Wo'biètà. QttiiW soddisfa-
jzione .profonda potrà venire ai moderni 
'fautori dell'edaoaziono fisica, se dopo aver 
iaddestràtii'tielhs •pàlestrei'''llfei'" gìtlòbhi'e 
nelle passeggiata'i''|5Ìo-('àn;6tti''della''s'èù-ole, 
'pooonuarie, pensino .ahe-non di quèstì"' si 
jdavo preoooujjare la società,, ma , dei fàn-
binlli! e.' delie: faHcinlle del popolo', 'cui' l'eo-
besso del' lavorò,"Itt irisàlubrità dello' 'óòcu-
.piijsioni, ' ' la': insn'fHpienztt ' degli ' alinlònti 
jtraggono'ad un esàùriulentó' prebo'óe? Il 
nialB''Veroj 'il':'nì!il8''prafóndo .6' òhe esige le 
'cura'livaggiorl'non viene dalle scuole, ma 
dalle •ofHolrié'if'qiài-vi le industrie, rendendo 
Ogni giorno ,pi'tì''b'steso' l'impiego delle dònne 
tì dei'fànoinlli'alimentalo il decadimento 
flsiblogioò della società o'onlB ne favorisoò-
no' i l deoftdiinbntb morale ; quivi 'a dodici 
od a dieci anni ed anche prima vengono 
rinolitUae lo tenere'figlie degli'operai e dei 
contadini, in quell' e& appunto in cui il 
loro'sviluppo esigerebbe aria, libertà 'S 
ne escono anemiche, esaurite, consunte ; e 
queste sono le madri future. 

Dunque continuino i propugnatori: dello 
sport la loro opera educatrice, ohe è. opera 
buona: ma fincnò dureranno quelle miserie 
e quella vergogne non pretendano di ar­
restare .col foot-ball 0 col làwn-tennis ,11 
deoa'dimento della società. 

Il salvataggio MMtl - :I?^:31S^^^ 

do 

IL GUÉREAF0J!^BAIO 
AÌVon, Aìigiiìo Vallo ; 

• •• • . (Ovidio della MonlayiiaJ ' -

Va .per la geìvà, Wiiua 
Ij'ihooluiiie giìòrWer , 
Slogando il dispiacer 

..Con da Tribuna, ^ 

Egli iiòn ò'giocondo 
PercHò non sì fa jilù. 
Al Negiia 6 a.'^aitù ',. ., 

Jja guèrra a foudo. 

OinÈp d'usbergo « m%lià 
(M âglja, 9'int0.Qdtì, Horiòn) 
Hon apgaa cho ,ii cannon 

E la battagliai. 

K montrù va, tu l'odi,,; • 
L'lucolume^ùerrier, 
Dir còutro il minìster 

..Roba da chiodi. 

,l^iacb6 triste, piangoate 
l'arma il ramingo piò 
B,£i un'tratto, Maltallò 

Gli torna iu mento. ' . 

Allora ei la Ijandieva 
Espose naaional 
E acceee di bongal 

.••' jFuoehi alla sera. 

La festa era ordinata 
Dal sornmo l^roòidon 
Per la liberazion 

Telegrafata. 

^'u vera gloria?.. . "Vera, 
Più vei-a, anzi, e riaaggiòr 
Perdio ài potere àllor -.;;„. 

• ; • JProcida c'era. 

Oha, Botto Procìdoue, 
L'incolume ^ùerrìar 
Guidtiva i bei-aaglier 

• Alla stazione. 

, Egli restava a casa' • • • , > 
• , Di; guerra a faro il pian 

(Più volte Ila con: la man. 
L'Africa invasa). ' 

Ed or non ò giocondo 
Perchè non si fa più 

' Al Negus 0 a Taitti' 
La guori-a a fondo. 

AL fondo alnifìn aenreto 
Guorra poteaso far 
Por todto ritornar ' 

Un poco lieto. 

Perciò va per la bruna 
Selva piangendo ancor 
Custode dell'ótior : :"""'• 

Con ia Ti-ibìmd. 

' L'uomo che rida. 

i-'OSTÀ E C O N O M I C A 
I)ott. C D . P.—Vittorio. 

Q-razie delle cortesi esprossiOui rivolteci. 
Dividiamo.il suo avviso circa riuoppùrtu-
uità di altro pubblioaaioni dopo trascorso 
piii di un mese. 

Voglia aggradire i «oati'i oordiali salati. 

Oo|l»flnL,p6ro]j,è'Cbgl|dov6^to>ftniie. Orispin 
itìtfesBel.Ì.'liStaÌó''oottwlito,^ft daésa t i o ™ 

m « | . o o n t f i e r t e « Ì l r ftieraiMe.. M 
sole ed ,a i l i e f m f b'anohil'di ' MoMol,toi | | l 
. i h ^ t t e s a j l gtfcno, taito W8pÌ9|P!,,òfo|f 

ritoratvfueAsrifflfiSrì, a?^lato^ii 
audabe dalla ooabienza •sioura;i,.dBlla_, impii-, 
nità, meglio potrà diffi'aiziàvi'fra iSfeòniiiàC'! 
sioni a le''vendite di decorazioni, e 1' onesto 
giuooo's'della-jBorsa''eMoiéborao-.ideir-ifondi'^-
pubblici, in quel modo ohe più a lui-pia-
p e r à i H i t i ' . ! ! i t l: -,.',1 '-; Ji-?<:-i' !'i i ! i : . . r . - | . j . , . ;! , if"v;! 
( .prispi ;oonous8Ìoinii:lo e .falsario,, non,8o],o,., 
VisnBj assolto,,ma: neppivrb ha, pai suoi d̂ -.,, 
l i t l r là hóìà ed'il'.ilisttirbb ili Vbclèrsi sot­
toposto ad un processo ed un velo slìdi-' 
biamente pietoso viene 'Stbso'30110 "sue colpe' 
' .Noi. non .fummo, mai oosli ingenui 'dà illu-
,tìoroi,:por .un, momento,fsplò,sul}!esito finale 
Ideila formidabile opera iniziata da Caval­
lotti, irl difesa della giustizia e della mo­
ralità; tròppo' oonosbiaino il marciume, e le 
loorre'per le vene di questa, decrepita so-. 
oietà; : olle da noi soltanto riuscirà ad aver 
'salute. ' , .,' 

Poiché troppa gente avrebbe trascinato 
con sé Orispi col suo processo, perchè tale 
processo potesse esser -voluto. Troppe in­
dulgenze.vi sono ipèr. coloro .ohe pur cal­
pestando ogni pii"! elementare priuoipio di 
giustizia e di morale, sono an'ioaU, perchè 
non una condanna: ma solo un. prooasiso a 
Orispi si fosse potuto,oggi ay.ere.in Italia, 
i I processi e le condanne oi sono per co­
loro che sonò in basso: ciò che non inera-
viglia atìatto quando si pausi che fra ladri 
Un vincolo pietoso è cosa comune, anche 
perchè , questo , corrisponde ad un senso 
intimo di propria difesa individuale preven­
tiva. Chi sa che molti votando contro Ca­
vallotti non abbiano pensato ad un gioteb 
in cui potessero trovarsi nelle iclentioha con­
dizioni di, Orispi ! ; , • :: 
. E come d'altra parte si sabehbe ,potiito 
sperare una oonimn.. di Orispi, meno pla­
tonica di .quella che a lui viene dalla co­
scienza popolare' e ohe a lui piVi verrà dalla 
stòria, quando quella steàsa, Óainsra ohe a-
vrebbe or dovuto giudicar della sua colpa­
bilità, avoì» pur pochi giorni, sono, diohia--
rato di doversi completamente disinteressare 
delle responsabilità degli ultimi soiàguratis-
aimi avvenimenti africani, responsabilità,ohe 
pur ciascuno vede? 
: Come sperare un atto, di, giustiizia da 
quella Camera, ohe prosofoglièva hoh ' sólo 
da ogni pena, ma anche da ogni accusa 
ehi oi aveva condotto ai piedi delle infauste 
ambe di Abba-Carimà.? .l'oiohè a,hche per 
quei fatti luttuosi cosi faoilmonte prevedi-
bdi e che da tanti erano stati, preveduti, 
ima responsabilità oi doveva pur essere: 
ed erano tali quelle responsabilità per cui 
si sarebbei'o dovute applicar ben altre pene, 
da quelle ohe nel processo de' suoi privati 
e pubblici crimini, Orispi avrebbe riportato ! 

Non dovevano infatti esser tremeude le 
pene da 'infliggerà a. chi aveva fatto spar­
gere .laoriuie di sangue ad un popolo in^ 
tiero, e spasimare e maledir tante madri, 
b scendere di un gradino di più nel ba­
ratro della miseria là patria ? 
, Non ci meravigliamo dunque se una 
•volta ancora, come sempre, la mozione Oa-
vallotti sia stata rinviata alle oalende 
greche. Non ce ne meravigliamo, poiché 
già una dolcissima speranza: — e per noi 
è fede-— tiene il cuòre del tristo vecchio,' 
ohe dopo morto monumenti e lapide a lui 
dedicate disonoueranno parecchie piazze di 
non poche città d'Italia. 

GRQMAGA PROVINCIALE : 
Da Palmanova 

80 maggio. 

A proposito <ll uno sciopero. 

Bullo sciopero avvenuto a Palmanova 
nella filanda, Banfi riceviamo la seguente : 

Non orano soltanto le ragioni da voi ad­
dotto quella che.,spinsero a far traboccare 
il vaso. ,:, . 
' I proprietari, conoscendo che le lilatrici 
sono povei'é ignoranti , s'approfittano' di 
farle lavorare IU ore invece di 12. ' ' '-

Alla mattina si mattono al lavoro ^alle . 
6 0 un quarto ifivece dalle , (3,. nel dopo­
pranzo si'aiedoua alle 13 mano IO mmuti 
por alzarsi alla sera IO minuti dopò le 19. 
, L'ora di più si contempla par queste ra­
gioni ; per i bisogni uataraU, per il tempo 
ueita colazione, ija vigilia di più teste 
hanno mazza giornata ai riposo, a'iutande, 
sauza paga, otiDligaudola a lavorare un'ora 
di più BdC'ja oómnaiWD j c^aando poi tornano 
•8oaO ohùinaate cCtie ora prima e davoao mi-

fiutarsi 
dioiii lo 

Ll.a.i;,ĵ toa, che : Ift 
"usUftioendo 'cii :Si 

**'"'" aù a ritraenW I d b l » 

É* , . S . . -.-,.-.-1 
mortone. oBIfolpra òniosf 

del l 'ora i^» tutti i gi<| 
are indÌ6^»)ar6oohie. ^ 
la si va^^fforario stabSf 

niera,di„oammBroi(j. di Udine, che al inas-
;|t|ind]]4s&''̂ '&fel|3'fWl'-'° di 12 ore, non viene 
'dai: pro'prietàri'tli questa filanda osservato 
,0,., qu9Ste.,..poj?are-:...iafeiioi.; rinchiuse in ,ùn., 
.ambientò umido e fetente, con un caldo in-
soppi^r,ta,bUe, quando alla, sera sortono .par', 
reèttt'slìtjilte loro'caso, portano'yisibill; j.jèagnii' 
dbìlk'-'étaiiòhazza ' e .'dell'ambiente' liiàlààno : 
nel quale per 13 lunghe ore hanno •vissuto. 

Si domanda quando avrà tertuine un trat­
tamento cosi barbaro ed. inumano.':,- ; . , ' 

GRQMAGA GITTADIMA : : 
Contro la pellagra, 

lift Commiisione, procinoiale par la curai 
della pellagra, ha diramato ai .municipi,!.. 
parroci, medici, congregazioni di, barila, 
amministrazioni ospitaliere^ opere pie,'''so­
cietà operaie, eco..una'circolare qttestionaT... 
rio, allo scopo; di rioaraare ed attuare tu t t r ; 
quei provvedimenti pròveativi ohe'valgono',' " 
ss non a togliere, a diminuirà assai iààttui'. ': 
morali,' eaonoraioi e .sociali arrecati :àl,uo-; 
stro IViiili dal tristé'malore. ' . |' -
. In altréf - Provincie, e' speoialmonte ; nel 
Bergamasco e nel ,TrivigiauO( si atfe.uarotta 
molte misure, par combattere la nefasta 
malattia nei'suoi primi'stadii, misure ohe . 
hauno per'base là, gratuilaj migliorata d- .) 
Umentazione dai Iptoori sema •toglierli :ai .. 
lavóri agricoli, ai qù.ali abikiàlmente sono 
dediti. : : • •- ;i 
ì Ool concorso.dello: Stato, delle provin,ala, 
dai comuni, delle opera pie .e . della . pub;, 
blica e privata btneflcenza ' si istituiròiaoj'. ' 
'nei centri più ùxi^abtiìpeUagrosarifilbcaiideVi 
sanitarie, forni es,sioatoi,,B si sussidiarono 
elicine economiche ed oi-pitofó onde" distri­
buissero ad epoche fisse 'e'per determinati'' -
periodi, secondo tabelle ..dietetiphe.-rpve^Jia" , 
bilite,, l'alimentazione gratuil;a ; ai. poveri, 
pellagrosi.' • ' ' - '•' , " ' ' ' ' ' ' . , ' ' 

:Tra noi ben, poco, in-veoe si è ; fatto, - sa , 
si eccettuino i pochi lodevoli tentativi aspo-;,,, 
riti in taluni comuni coi forni rurali, V ' 

Oltre ai forni rurali ad > di fórni, bssioatòi'/ 
la circolare richiama. l!ijittenzlone, dógU enti i ; 
interessati sui pellagrosari e sulle locande 
sanitarie. - ''';•, ' ' - - • . . . ' 

Il 'PellagrosariO- 6 ..nient' altro ohe una •:-
co^Oto'a ai7Wcote,,nella quale .oUre ai , lo-;, 
cali per l'abitazióne temporanea dei pella­
grosi, c'ó un ]-io lare' ch'e ' fornisce lavoro al ' 
ricoverati, e pr,jvvode di .vordar6,,a prò-, 
dotti vegetali questi ed il bestiame che-vi 
si alleva, c'è un forno'per fare il pane per 
essi e per la vendita .al poveri,, ci sono:' 
cucina lavandtìvii-i, inacallei'ia,, pollaio, por­
cile, ohe offjó; y ocòupaiiiono adatta alle; 
donne ricoverate. - ' ' ' ' ' '., 

Ogn 50 centesimi, .di. rotta; giornaliera.; 
l'istituto .provvede,al mantenimento ,ohe è, . 
fatto sulla base 'dell'aliinoùtàziòiie, ordina­
ria: del contadino lavoratore':' latte) pane;" 
iloya, formaggio, erbaggi, poca oarn.o,: poca, .̂ • 
polenta, un quinto di vino, ed alla .cura-
ifaedica; "- ' . • :' . .-,-

La iocande sanitarie potrebbero dirsi 
anche cucine eepnopiche rurali, co.^tituite ;. 
da cucina, dispensa e refettorio, riunite 
talvolta in un solo locale, sotto un porti­
cato fors' anche, a n'élle qiiiìll si sòinmini- ' 
stra gratis un vitto sano e gratuito ai pel­
lagrosi, indicato dal mòdico looalg,; e sbeiti 
à preferenza, se i mezzi sono lirditati, tra 
quelli ohe presentano maggióre probabilità 
di miglioramento o guarigione; .- . ,. :(• 
. Nel Bergamasco per esempio ogni pel- ., 
lagroso adulto riceve i lóO gramnii di,: 
pane, 90 grammi'di carne cotta senza ossb, 
una minestra. di pasta, una porzione, di 
verdura, e un quarto di-litro di vino, ra­
zione olio è obbligato 0 consumare nei lo--. 
cali stessi della cucina, ogui oiira .a |domi-
òilio essendo esclusa, per un' periodo non. 
ininore'di giorni quaranta. 

Noi lodiamo l'iniziativa 'della Commis'-' 
sione, cui speriamo risponda il consenso e 
l'appoggio, materiale, degli enti-e delle,per-' 
so.ne cui Bssis. rivolg.ei e ci .auguriamo:,: che 
anche in Friuli, zona cotanto bersagliata, 
dalla terribile òndeinia sorgano pre-sto, ac­
canto ai forni rurali, già in vigore,'istitu-' 
zioni oha. provvedano a mitigare - lòisofi'e-' 
l-enza di tanti infoUci dannati alla pazzia., 
ed al suicidio. , . . . . , - . - . ; 

Sonetti di Enrico De Sònibusi 
Abbiamo ricevuto un opuscolo in'magaa 

edizioua dal titolo ; 24 Sonetti di .Enrico 
De Senibus ,da plvidalej stampati in quella, 
città dalla tipografia di felioiàiiQ StrSia-
«olitti/' ' 
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ijPer | h | viaggia iri ferrovìa. 
iOjàl ìv iiì§olte' 1896 1 ooMnttott- 'dèlie t ra 

lofiBttio&Ve I ohe ' fttìMió i^. pBTOOrsd TJdiaé-
PpàtjéBlja -jirratóyaijo BSCTÌKiò^Oon,̂  
d i t r e 'g ion i i j ' aBl pr imo dei; itjuali lavoni-
vanó*-Ì8 oi'oìiJiel secondo l ^ j è Usi terzo, 
vestayano a disposizione delvèiftpo depòsitói 
Dopò;;inutili/è r ipeta t i reoktó i ,i tro mao-
oliiniatl dioiiiariìrono recisttmonte di non 
poter reggere a. tale servizio;^; dijvoler iéS-
sere Sostituiti alla stazione di 'Ohirisaferté; 
di fronte ài loro contegno \:iHsg,liito,yijlal 
quale si vadeYti "olio essi airij&tì|éro'nÌIto 
per disoendare senz'altro dal treno a que­
sta stazione, l 'amministrazioile de l l 'Adr ia- , 
tiea :fa ^ costret ta .d i provvedere alle sòsti-
tùzitìli , •itia,̂  bello stesso .tempo infliggeva 
una severa pUiiiziono dispiplinare ai, tro 
macchinisti, colpevoli di non aver atteso l'esi­
to dell 'inoltrato reclamo. E nattirale che que­
sto esito, se quegli agenti avessero conti­
nuato passivi e rassegnat i nel loro sorvinio, 
non sarebbe venuto mai più, e VAdriatica 

• Ka tu t te lò.i'ttgioni di vendicarsi ooiitro i 
t'aoinorosi ohe la oostrinbero ad assumere 
forse in servizio uii altro maoohiiiista'; ma 
è bene ohe il pubblico sappia quali criteri 
di esagerata, iuoredibilo gret teria guidi le 
società ferroviarie e specialmente la.nostrà, 
nel;} distribuire i servizi. Si inoariohi più 
delicati, dai. queli dipende la sicurezza dei 
viaggiatorii divengono, mazzi d i tortura per 
coloro ohe devono disimpegnarli ; capi sta­
zione, macchinisti, guai'die agli scambi, t a t t i 
che' peria'loro,responsii,bilità dovrebbero es­
sere sempre vigili e pronti si lasciano in servi­
zio fino a 18 e 20 ore consecutive, ed è 
noto che alle loro condizioni di ,esaurimento 
si devono at t r ibuire •: quasi sekupré i disa­
stri . Ma i banchieri : della ferrovie, ' padrp-
ni assoluti delle società e dello • stosso go­
verno, guardano solo ai b i lanoiod è'a què-• 
sta gente che noi dobbiamo continuamente 
affidare la nostra vita. 

Conferenza Clodig. 
le rsera nella sala maggiore del palazzo 

degli studi il prof. cav. Giovanni Olodig 
i intrat tenne numeroso e scolto uditorio par­
lando sopra un tema di tu t ta a t tua l i t à : I 
ì'dfyi.di Rtìngtén. 

La conferenza interessantissima e svolta 
con competenza, suffragata con esperimenti 
riusoitiésimi, dall 'egregio protessore, durò 
quasi 'd-aè ipre e gli intervenuti , alla fine 
della msdesiina, rimeritarono il dotto oou-
ferenziere di calorosi applausi. 

Due disgrazie in una. 
L 'a rgomen to non. è allegro. Intendo par­

lare di morti. Ohi è ohe iioii ai siai trovato 
in casa di un morto, sia per forza dì cose 
,0 per debito d'amicizia ? Ohi è flhe,> com­
piendo le meste prat iche per dar sepoltura 
al defunto, non abbia sentito tut to Io sde-

, gno possibile, verso coloro ohe speculando 
sulle disgrazie altrui, aggiungono un ' altra 
disgràzia a quella della morte ? 

Uii funerale, per la maggior parte delle 
famiglie, è un disastro economico. Non si 
potrebbe quindi . trovare u n mezzo che to­
gliesse almeno a metà le funeste conse­
guenze di un decesso in famiglia? Oredo 
di si, e mi pare non dovrebbe essere diffi­
cile. Lancio la proposta al pubblico nella 
speranza ohe: venga trovata buona, come, 
è umano il sentimento, che mi muove a 
farla. 

La mia idea non è originale, è t rat ta da 
un ricordo, nulla più. U n gi ^rno udii un 
cittadino svìzzero, ohe parlando a proposito 

. di morti , mi diceva che a Losanna, p . es., 
quando avviene un decesso, la famiglia non 
h a altro pensiero che di farne la relativa 
denuncia al municipio, il: quale s ' incarica 
di tut to quello ohe occorre pel trasporto, 
compreso il servizio religiose, senza che la 

iant igl ia deliba spendere nemmeno un soldo. 
I ; singoli éittajlini,'con una miseràbile tassa 
aiinua^ sopperiscono al fondo ooobrrente pel 
mantenimento del personale e materiale oc­
corrente per le pompe funebri. 

U n so.l.tipo di carro serve al trasporto 
dei rioohi 'come dei poveri, tut t i uguali da­
vanti la morte. Besta sempre libero il campo 
di maggiori manifestazioni d'affetto a quei 
parenti ed amici dei defunti ohe vogUono 
rendere più solenne il trasporto. 

Perchè non si potrebbe sottrarrò alle ra­
paci unghie degli speculatori anche i n o s t r i 
morti, e sollevai-e lo famiglie di tante cure 
dolorose in un momento in cui hanno bi­
sogno di quiete ? 

Al pubblico la risposta. , . 

Istituto Filodrammàtico. 
Questa sera alle ore 9 precise avrà luogo 

al; Teatro Minerva; il quarto trattenimento 
sóóiaie dell ' Isti tuto Filodrammatico col se­
guente programma: l 'arto prima Mario, 
commèdia in B at t i di A. Boooaldi ; parta 
seconda / / naso del padrona, farsa di Qa-
kas i Sregorat t i , F w à seguito il soUtg fe-
Btiao di femigii», 

Liquidazione volontapiav 
I j a di t ta già Grassi e CórtoUi, ih Ittani-» 

fattm'ti,::e.:'oonf8ZÌotìi, ohe Ka negoziò sul-: 
l^Kagolo;dal le vie. .Biàlttrje:;..Gànqiàni, h a 
d a i 20 cori'ènte oomiaoiato k l ìquidazioae 
Volòiltarià. delle mèrci éiiatenti, l iquidazione. 
pile gpntÌBtitt a prezzi 'mólto epnvéiiienti. ; : 

•. ••|R;r JfeTeatro'"Minerva. 
,t BMedi- j ia compagnia d i re t t a dai bri l lanti 
é!oltèlS"Ìó!vagUari a ;Ma«i;.iniziarà; i l jcorso 
.delle su^jiteoite con li» btìllantissima^ooìn-
riiodia: iii;:Hre att i Glwmpignol suO mal-
ffrado, d i ' F e y d e a u e Desvallieres. 

Sincei l augur i alla compagnia. 

Banda militare. 
, l-'rograiniiìii dei pozzi' :ohé, l a banda dol 

26* reggimento fitnterio eseguirà domani 
31 maggio in Piazza Vittorio Emanuele dallo 
ore, 20, alle .211(3: ': 
1.- Marcia « Sàlhto al 2G.o da Oa^ 

gliari » Eaohèlole 
2.-Polka. « L a Marghe r i t a» De Augelis 
8.-Preludiò, coro e duetto at to I I , 

, <i La Èeg ina di. Saba » ''Qoldmàrlc 
4 Mazurka « Nymphemburg » 0erl)Otti 
B. Gore o finale I I I « Ione » Petre l la 
6. Pol ia-Maroia « Boulanger » Thoulet 

La piccola Maria P..., 
Abitante in via della Longarat ta , là ve­

dete paffuta a- rotondetta. dagli occhi ' vi­
vaci, e hril lanti , dalla góta rubiconda e.sem-
pra Binimata dal genio dal mo to - tu t t a via, 
tut to spirito, tutto amore. Due aniii ii-dia-
tro non ,era cosi; era smunta, stecchita, 
cascante e sfinita, pallida e contraffatta, con 
tosse continua, alfaunO; e; sputi sa'igiiìno-
lentii coi; piadi gonfi': penzolante i;u seno 
allÉ^ madre , 'avrebbe mosso empietà un sasso] 

^Coin è :dhe óra venda saluta ad è pian i di 
vi ta? Ohi ha opera tos i strepitoso cambia-
mouto? Lo sci'oppo di Par igl iua composto 
dal dott, MazzQ''ni di Roma. Due mesi di^ 
cura Operaronn la guarigione della lenta 
bronchite ohe I consumava. Dicasi ciò ohe 
si vuole, un depurativo cosi serio nel gua­
r ire le malat t ie lenta del petto non ha 1' u-
gualé ' in tut to il mondo. Lo sciroppo di Pa ­
rigliua composto si vende e si propara in 
'Boma, al suo stabilimento chimico, via 
Quattro Fontane, 18 al prezzo di L , 8 la 
bott iglia. 

Siccome in questa Òittà non vi e nassiin 
deposito garanti to dal fabbricatore, e per 
evitare contraffazioni a fafeifioazioni sempre 
dannose, si scriva allo stabilimento chimico 
fai'maoeutioo del dott. Mazzolini in Boma 
che spedisce franco di porto e d'imballaggio 
la sua Par igl ina . . 

CHIACCHEgE AGRICOLE 

l ' a z o t o quasi p e r n u l l a ! 

L'azoto, chi non Io sa ormai, è uno degli 
elemen' i necessari, indispensabili alla nu­
trizione delle pianta. Senza l'azoto non ci 
può essere produzione vegetale. 

L'azoto, noi sappiamo anche qiiesto, e-
siste in mol | i concimi natural i e commer­
ciali, esiste in piccole proporzioui nello 
stallatico, nel pozzouero, in proporzioni ben 
più elevate nel nitrato di soda, nel solfato 
di ammoniaca. 

Esiste anche nei terreni coltivabili, pia 
in quant i tà quasi sempre cosi piccole, da 
non essere sufficienti ad una riraunera-
trica coltura. Immaginate ohe la piante 
agricolo ben coltivate devono assorbire, ss 
si vuol ottonare elevati prodotti, 30-60 finn 
a 100 chilogrammi d'azoto per campo; eb­
bene a S. Osvaldo - non posso a meno di 
ricordarlo sèmpre - fuori porta G-razzano, 
un oarripo, su 16 centimetri di profondità, 
ne contiene appena ICO chilogrammi, ó i 
sono però dei terreni che ne contengono 
molto di più, una ' braida ne l l ' in te rno di 
Udine ne contiene p. e. 700, un bosco dis­
sodato, una vecchia prateria méssa a col­
tura , no può contenera un miliaio e più, 
ma' esaurito questo, e l 'esaurimento avviene 
ben presto, conviene pensare a r innovarne 
la provvista, sotto pena di veder diminuire 
ipso-facto la produzione. 

Ora è un fatto, e se no vanno lentamente 
persuadendo anche i nostri agricoltori, ohe 
una buona, razionale, redditiva coltivazio­
ne, non è possibile, né conveniente, oggidì, 
se basata esclusivamento' sullo stallatico. 

Se si vuol giungere ai- massimi prodotti 
bisogna ricorrere al sussidio dei concimi 
artificiaU, a siccome scopo dell' agricoltore 
non è tanto il massimo prodotto, quanto e 
sopratutto la massima rendi ta netta, così 
è necessario cercare, fra lo diverse fonti 
d'onde si traggono i concimi, quella ohe 
li fornisce' a miglior mercato. 

I l commercio dei concimi ci fornisce l'a­
zoto, ripetiamolo, sotto forma di nitrato di 
soda, di sali d'ammoniaca, di sangue, corna, 
ferina di carne in polvere eoo,, ma sotto 
tu t ta questa forala l'azoto costa oaro ; da 
lire • I J5 ft lirf 2: per ohil()grftwaQ, 

grttóià a 

Non pottettimo averlo altrove a più buon 
ruoroato? , : / •_• : ' : ' • 

Sicuro ohe possiamo ìvor lo . 
• L 'ar ia ohe ;nói respiriamo cotiMano stt 100 

part i 8d circa d'aZotO, 'e 1* ariài 
Dio, non costa nulla. 

M a , è poi 'possibile utilizzai-a per la col­
tura questa rfóohissima e g ra tu i t a sorgento 
d'azoto?.\ ,- ;•;••,,' ,::*,' •..:•'. 
! Bino a pochi anili fa la scienza rispon­

deva arcigna;' ilo, l 'azoto libero dall ' aria 
.non è utiTizzabile per la èoltivazione delle 
piante, od i o ' ricordo, s tudente allora, i 
sàróaami degli sòianziati ufficiali ooatro gli 
apostoli dell'azoto Ubero, ed i protaiói mac­
cheroni costituiti dall 'azoto dall 'aria, augu­
rati , con molto spirito, ina eoa al t re t tanta 
presunztouo, alla booché aperte degli av-
vsniristi. 

Eppure da secoli la pratica aveva osser­
vato, senza saperselo spiegare è vero, il 
fatto che i cereali ad altra piantò riesoi-
vano e prosperavano magiiifloamente, anche 
par una serie d'anni, dietro la ro t tura di 
nn medicaio, p. e., o in un prato, in un 
bosco dissodato. 

D'onde veniva quella fertilità? Dai ro.si-
dui tegotal i , va bone E questi d'onda ave­
vano tratto 1' elemauto esseuziale alla vita 
delle p iante ; l'azoto 

Ora qtiella dottr ina fu dìraoatrtata falsa. 
Uno scienziato tedesco, h a poi primo di­
mostrato ohe l 'azoto dell'ariti fé utilizzato, 
non da tu t te , ma d a ' u n a classo importan-
tissinia di piante |- ' le ' leguminose. 

Queste pianta, fra la quali abbiama la 
medica, il trifoglio, il lupino, la fava, il 
fagiuolo, il pisello, la veccia, la lupinella 
eco.,- quando hanno consumato l'azoto dal 
terreno e dei concimi a portata loro, svi­
luppano, sulle loro radici, colònia di pic­
coli haderii i quali si moltiplicano prodi­
giosamente dando origine ai cosi detti tu-
bercoh radicali, rigoufiamonti irregolari di 
forijia e di disposizione, ohe ognuno può 
os'urvaro: facilmente sullo radici della fava. 

.0 vvenuta la formazione dei tubercoli, 
l'r 1' to libero dall'aria entra nella nutr i -
zi le della pianta accennate, e questo si 
sv.i I uppano, crescono rigogliose) continuando 
a trarre dall 'aria l'azoto e dal terreno gli 
al tr i alimanti di cui hanno b i sogno: acido 
fosforiòo, potassa,, calce eco. 
, „Ma.so la . leguminose vivono in par ta a 
gratis, come avviane poi clie medicai, t r i­
fogliai, prat i stabili, nei quali vivono tanta 
leguminose, diano scarsi e insufficienti pro­
dotti ? 

Oiò avviene perchè questa pianta, che 
pur hanno tanto azoto disponibile nell 'aria, 
non; t rovano nel terreno quant i tà sufficienti 
di fosfati, potas.3a, calce, e mancando questi, 

; manca in esse la facoltà di iniziare e man-
tenera l 'assorbimento dall 'azoto libero. 

Ma sa noi anteoipiamo alla leguminosa 
abbondanti quant i tà di l'o.3fati e di potassa, 
queste si sviluppano rapide e rigogliose, 
ed in proporziona aumenta in esse la fa­
coltà di immagazzinaro l'azoto dall' aria, 
trasformandolo in prodotti vegetali. 

L 'anidride fosforica e la' potassa sono 
dunque i mazzi che ci permettono colla 
minor spesa di indurra nel terreno l'azoto 
libero dell 'aria col tramito delle piante le­
guminose. 

Ne volate la p rova? 
Osservate queste tre colonna : 

la prima segna il prodotto otte­
nuto da una leguminosa in terra 
non concimata-affatto, ma se allo 
stesso terreno somministriamo fo­
sfati 0 potassa, il prodotto si eleva 
corno nella 'Seconda, mentre non 
si aleva, altra se, vedi la terza, I 
si aggiunge azoto, appunto p e r - _ l — 1 
che la laguminosa lo t rae dal- ' ^ '' 
V aria. 

Cosa ne consegue ? 
Ognuno ,à in grado di vederlo chiara­

mente. Ohe -per la concimazione delle le­
guminose noi dobbiamo adoperare soltanto 
tosfati e, occorrendo, tali di potassa, in 
quantità abbondanti però, sali cioè da per­
mettere il massimo aumento di produzione, 
cui corrisponde, l 'abbiamo visto, la massi-
utilizzaziona dall'azoto atmosferico. 

Coma utilizzare in prò' della altra pianto 
e cou vantaggio e progresso della coltiva-
zii.aie in gonaralo, ò quello che vedremo 
un' altra volta. _ ' 

AtUonìo Grti^sì. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Boliottino 8etti.manale dal 'i '! al BO maggio XS96. 

Nasetto 
Nati vivi- maschi 0 l'emmiue 12 

„ morti „ 'i ,5 --
Bsposti 11 — » i 

' 'rotaie N. 21. . 
Mo&*tl a (lotiiieiUo. 

Guatavo Baltraiao di Aatonìo d'anai 30 foadi-
toro — Lucia Bfiuaai iU iiai'io d'auui 87 serva;' — 
Augaliua Baltbao di Uiusepiie di maai 8 — Ziariu. 
^ a ^ i j i l i di tìio, Bat ta d'autti l)i aoolava — iitud-
d^ii^iie. Avis-ul-Mui'ftiai'Q fu Aatooia d'ftaat Q7 Qoa-

tadinn, — Pietro Nim'n fu Sabastinno d'anni 73 
ivgriooltors ~ Ital ia I j ivott i di Platro ilt giorni 1 3 , ~ . 
Primo Minofcli di Giovanni di giorni M —' Mari». 
Mauro di Oioi Brltta di nieal 10 — ;Glip(iondo, Sahiavli • 
di GiUBisppo dl.jnesii) — Càtoi'ititt, Itfai'niai ftt.01o- ; 
vaariì d'anni 65 serva -^ Gbmma De Luisa idi Att",< 
toaio di anm'.l,,,^ ,>,,,•,, , [ - ' ' t 

«r. 
Morti iltìl'OjiiltttliS^ Civile. 

Antonio Kambqn,i'tt Paolo d'anni 80 perièionato — v: 
Giovanni Veroaasa fii Antonio d'anni 43 tipografi) — i 
Oaterina Sol)ilo-,BefWa2! fu Miolialo/d'anni 68 oa-
saling» — Ida, Pagimtt t di Gìitaorae d'anni-é,Cop­
iava — Kosft Blasorti - Pamo fu Angolo d' anni ' ìì ' 

"casalinga'.. • , ' , ^ ' : ' - l , ' ' i - i ,̂ ' < ' . ' ' 'k ' ',''; 

Morti:Molla Casa at IWcovcro. ^ ;;", :;J 
AntonioMuBsoni fu Giuseppe d'anni78 falegnama, i 

•"'•,; • '•• 'Totalfl ,n; 18. • ••' 
FiibblIcKislonfcU iiiatrlmoulo. 

Vatontiuo 'ìlovàre falognairia con Filoniana Nar - , 
dona sotaiuolft •— Giacomo Barfcolotti tintoro cou 
'X'oraaa l^inucisgli sar ta — Fi'iirioaàco Piilliìiui in- • 
farmiera con itì^atLa - Tarersa Giiatbi caHaliìi^ii — ' ' 
Pietro Del Bianco faceliino con Anna I)ogii,tiOfoa- ' 
salinga. ' ' ' 

Ai.ESSANDiio Ottnmfmtvn,'ifoveniè riispaitsabllii. ' • 

Tipografla Ooo)wvfttiya Udiueso. 

OFFEIHA MÉOOAHICl . 

F.!^ HGiDOTTI 
UDINE 

Fabbrica blclctotte ultimo modello 
BaranlllB, splldlsslms, ieggafé, soórrevoll. 

Si assumono pura ordinazioni dietro disegni 
speciali, nonqhà :p3r qualsiasi articolo 
inerente alla maao'inloa. ' ' '•''' 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a liraKzl da non .tonióre .cóucorroiiaa. 

D'APFif TARE :-;,̂  
Uî O SPAZIOSO UÀSAIZ!No 
per uso anche di Osteria, Laboratorio i 

eco. ecc. ecc. . 
P e r t ra t ta t iva rivolgersi in via ftomóha 

hi N . 6 2 . 

INI VUOL Fioaii 
Presso la rivendita, Tabacchi iu.vià.Marr.,.:. 

catoveoehio N . 39 si vendono lloi'l frcscUl 

si assumono commissioni par botlquotg da 

sposa e da rogalo, corono m o r t u a r i o ed 

altro. Si spediscono, dietro richiesta, fuori 

di cit tà. 

Il' rappresentante 

ANQ-ELO C O S T A N T I N I 

~1EGOZÌO~CAPPELLÌ ~ 
FR.VNOESOO D'AGOSTINO 

9U0C. a R. Capoferrl 
UDINE • Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d' uno svaria-
tiasimo assortimento di oappalli dalle pri-
marib fabbriche Nazionali ad Estere, d'as­
soluta novità per l a stagiona estiva. 

S P E C I A L I T À : 
Cappelli duri a catramo par sola L. 4. a 

cappelli flessibili Drappes e Velloutes,- marca 
Fleator non Franger da L. 1.50 a L . 3.60. 

Non 3i, teme conoorrenza-

Milli iildif 
Via Dailele laiilii, 5 - UDINE.- Via Daniele Mania, 5 

Laboratorio perfezionato 
DI ISTRUMENTI M U S I O A I J I 

Forni ture compiate per corpi musicali,'; 
fanfare e circoli mandoliuistioi, 

Itocapito por lozioni di mandolino e chitarra, 

t-; o 
§.' £ 

^ CD 
• t ì 

S-

O - f a . n c l f - ' ^ l ' > o p o S i S t o 
DI ISTBUMBNTI IN OTTONE ED A COEDA 

con accessori relativi. . . 

m^ CORDE AaMOMIOHE "m, 
A richiesta si apedisoe Catalogo gratis. 

Prezzi tnodiolssimi. 

liiiiTli&RiMl-MILiNQ 
(Tedi avviso ia 4* pagina) 
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ORAUIO FERROVIAIUO 
Partahzi! 
t i ; UDINI! 
,M,' 
0. ^ 
M.* 
i). 
0. 
0. 
Di' 

'4.60 
7,03 
11.25 
13,20 
17.30 
20il8 

Arrivi 
1 itnm 

6.55 

10,14 
14.15 , 
18.20 ' 
22,85 
23,05 

Pariante 

D. 
0. 
0. 
p. 

Ov-

.^,05 
5,25'; 

10.65 • 
,14.80. 
17.31 
18.15 
22.20' 

(r) Quelito' '(renb sii ferma à' PòWaii'oné. 
'>*)'Parte'dà Ptìraónone." ;' • ' 

Arrivi 
k UDINK 

7.45 
10.15 
15.24 ' 
16.66 
21.40 
23.40 
' 2.35 

Di UDIKC A rONTEBBik DI POmBBA .1 UDIKB 
D . 5.55 , . 9 . - ,„ „Q. . .:.6.30; ,, . 

D.'̂  9.29' 
9,25 

0. 7.55 9.55 ' 
„Q. . .:.6.30; ,, . 

D.'̂  9.29' 11,05 
O.-,H1O:40:, •Ì : :13 .44-^ , 0 . ! ,!14.39 ' 17.08 
D. 17.06 
0. 17,35 

, 1 9 . 0 9 0 . 10.55 19.40 D. 17.06 
0. 17,35 ,, 20,50 , D. 18.37 ; 20.05 

H.UDItir, i POATOIiBUlU)., Di PonTosiiiijno , i OWSK 

0." . 7.57 9 .B7 , : H . 0.54 
0 . , 13.4'i 

, 9.0!) 
M.. ;13.14 15.45 ; 

H . 0.54 
0 . , 13.4'i 16.47 

0 . - JT .2? , 19.38 M. ; 17.10 / 10.83, 

alico Piva 
O o l n p l d e n g E A —,Da Portpgruai*o>poi' Venesìia. aliò 

ore l O . U d 19.52. Da Vonexia arrivo alle ore 13.15. 

DilÒS . i TIIIISTE Di TIIIBSTB r A UDÌ»! 

M. ' 2 , 5 5 7,30 A. 8,28 11.10 
0, 8,01 . 11,18, M. • 9 — , 12.65 
M, .15.41.,, ,19.30 „ 0.- .16.40.. .. 1U.55., 
0 . 17.25 20.42 M, 20.45 ; 1.30 

DV UDINB i CIVÌDAM' Ki CIVIDilB i liDi;<E 
M. , 6.10, 6.41 0. 7.10 7,38 
M. i OjàO' • : 9,49: ,: M. : 10.01 10.32, 
M. : 11130 • 12.01. M. 12.29 , 13.— 
0. 15.67 16.25 . 0. 16,49 17.16 
0. 19.44 20.12' ' 'Or '20,30 20.58 

t i MliMi;.,, , 1 SPlUWiBMO 
0. 9.30,: , 10.15,; 
M. 14.'4B ' 15.35 > 
0. i . l9a5 ' ' 2 0 . - ^ ' , 

DA-BPlLIIIBBIVìO A CASABSA' 

0. 7.56 : „ 8".35 
M.'; 13.1Ù' 13.55 
Oj-.117.56' , a8i36 -

TRAMVIA UbiNE 
- DA.CMIÌ:, . , 

R.JÌ. Ì'~i-' 
E. A. 11.20' 
R.-'A:-M:50 
E.A. 18.T-

A i. DAIflBL!. 
9.47'"' 

13.'io' 
16.43-
18:^2 , 

SAN.ÓANIELE 
.pi; S. DANIBiB , A UDINE ; 

' 6 . 4 5 
11.'16 • 
•13,50 

: is. io 

R; 'A. 8,32 
P,G. 12.40 
R. A. 15.35 
P. G. 19.30 

TpÉilji ctoitoÈrtmi 
Al servizio delia 

R. Proretturo, della 
D6liìltali6ii^-. jiròViii-
cime, dall' Oapitale 
civile, dell' OapiKio 
ospoati e partoi.ientij 
Mtrojmwa ai sem-
mercio e di altrivlati-: 
MCI tdVWfii mbblU 
e privati jollatoitla 

-e Provincia. 

' ' Ili ' 'quésta fci^ografta — 
fornita • di .uà oopioaO e 
svariato ,a33prfcimeiito di 
caratteri — si assiirae 
V eseouziouB di qiialaii*^-
qua lavoro t^ipografloo. 

DINE - "Via Mercerie, 0 - Ulllli 
Inventore e Fabbricatore 

B E I . N t J O V e I^ICltJOmB 

rr .,,111 BHSIi: 
da prendersi tantD solo clìé al Se|tz 

ii?̂ eii.dte presso k^^^ 

900,000-Portatilo L.1,500P̂ ^̂ ^̂ ^ 

'̂̂  ' :.:Ta«riffe,,iiiitìs,siiiì:e - -, '.̂  'Preiiiio;,,' -Qmo coii: :. :t;^'liigl: 
#aÉè]aigia ' « ̂  Premio. ' variabile, minipo;' BOB.'-
dendo grandine. 

" pmitìiìiiiiiiHiaiiiiiii 
il comitato dì sorveglianza 

Itiibini dott* Domenico 
Fràn.tslii dott. . Alessandro 
Ziuzzi cav. Francesco 

Agente generate: in fidine 

AQENEIE NEI PRINCIPAUI COMUW 


